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I DOCUMENTI

Questa sezione dell’Appendice raccoglie le copie dei documenti 
conservati in Comune che riguardano i Caduti e i Dispersi.
Si tratta di documenti di natura varia che nella loro autenticità 
raccontano frammenti della vita di chi, in paese, aspettava noti-
zie, cercava sostegno e informazioni.
Infatti, a causa del diffuso analfabetismo, tutte le comunicazioni 
passavano per il Comune che poi provvedeva a prendere contatto 
con le famiglie le quali, a loro volta, si rivolgevano al Comune 
per ricevere informazioni e inviare richieste.
Ci sono concessioni di sussidi: la perdita di un figlio si traduce-
va spesso nella mancanza di un reddito su cui fare affidamento; 
c’è la riconsegna degli effetti personali dei Caduti; c’è la richie-
sta di sapere qualcosa del congiunto al fronte e così via. 
Non è un discorso organico, evidentemente molto è andato per-
duto, trattenuto dalle famiglie o semplicemente disperso, tutta-
via questi materiali risultano particolarmente significativi perché 
raccontano, tra le righe, il clima che si respirava, le difficoltà 
che si incontravano e spesso anche la confusione nei contatti tra 
fronte e retrovie.
In tutto ciò il Comune era un punto fermo a cui spesso si rivol-
gevano anche i Comandi militari per avere informazioni che in 
realtà avrebbero dovuto possedere ma che evidentemente erano 
andate perdute nella situazione caotica in cui si trovavano ad 
operare.
Alla riproduzione dei documenti si affianca la trascrizione dei 
testi per una maggior intelligibilità.
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BELOTTI Giacomo

Telegramma del 31 marzo 1915 proveniente da Spezia e inviato dal Comandante del 21° reggimento Fanteria al 
Sindaco di Gorlago:
Licenza caporale Belotti spedita 27 corrente ai reali carabinieri di Trescore perché sia recapitata interessata
Comandante 21° Fanteria Maggior Fedele
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MINISTERO PER L’ASSISTENZA MILITARE
E LE PENSIONI DI GUERRA

SERVIZIO STATO CIVILE

Estratto dall’atto di morte del Caporal Maggiore Bellotti Giacomo inscritto nei registri degli atti di morte in tempo di 
guerra dal 72 Reggto Fanteria a pagina 24 ed al numero 22 d’ordine

………
L’anno 1918 il giorno 3 del mese ottobre tra Casa delle Donne e Levani (AM) mancava ai vivi alle ore 6 in età di anni 
35 il Caple Maggre Bellotti Giacomo 72 Reggto Fanteria 8ª Compia nato a Gorlago (provincia) Bergamo figlio di Stefano 
e di Ondei Maria ammogliato con … morto in seguito a malattia sepolto fra Casa delle Donne e Levani
Incaricato della tenuta del Registro              I Testi

Per copia conforme
Roma, li …… 1919

IL DIRETTORE CAPO SERVIZIO
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 18 marzo 1919

72° Reggimento Fanteria
Ufficio Cassa

Sindaco Gorlago Bergamo
Si trasmette vaglia servizio N. 81 di L. 10 da consegnare agli eredi del defunto Cap. Maggiore Bellotti Giacomo per 
somma lasciata dal medesimo

Mantova 10-3-1919
          Si prega accusare ricevuta
          con cortese sollecitudine
          Il Relatore
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BELOTTI Pietro Costante

Protocollo del Municipio di Gorlago del 20 ottobre 1917

Deposito Fanteria - Siena
87º - 214º

AMMINISTRAZIONE

Siena, li 18 ottobre 1917

OGGETTO: Oggetti lasciati dal defunto sold: Belotti Pietro

Al Sindaco del Comune di (Bergamo) Gorlago

A mezzo pacco raccomandato si sono spediti gli oggetti appartenenti al defunto sold: Belotti Pietro descritti nella sotto-
stante nota, che si prega restituire firmata per ricevuta da persona di famiglia dell’estinto, che li prenderà in consegna, e 
munita del visto della S.V.

           IL RELATORE
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N. 1574       Gorlago, li 29 ottobre 1923

        On. Direzione dell’Ufficio Centrale
        Cura e Onoranze alle Salme dei Caduti in Guerra
        Udine

A nome della Signora Belotti Giovanna, madre del soldato caduto in Guerra Belotti Pietro Costante fu Cristoforo porgo 
sentiti ringraziamenti a codesta On. Direzione per le notizie fornitele colla lettera 23 ottobre corrente. In pari tempo 
partecipo che la medesima, stante la malferma salute, non può sottoporsi al disagio di un lungo viaggio. Inoltre, data la 
difficoltà esposta nella precitata lettera per l’identificazione della salma del predetto suo figlio, con vivo ringraziamento, 
ha deciso di rinunciare al desiderato trasporto.
           Con osservanza
           Il Sindaco
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BREVI Antonio

Atto di Morte conservato nei Registri dello Stato Civile del Comune di Alessandria

Numero 266
Brevi Antonio

L’anno millenovecentodiciassette, addì cinque di giugno a ore dieci e minuti …… nella Casa comunale.
Io Ernesto Pistoia Sindaco Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Alessandria avendo ricevuto dal Direttore di questo 
Ospedale Militare un avviso in data di ieri relativo alla morte di cui in appresso e che, munito del mio visto, indirizzo 
nel volume degli allegati a questo registro, dò atto che a ore pomeridiane ventitre e minuti quarantacinque di ieri l’altro, 
nell’Ospedale suddetto è morto Brevi Antonio di anni ventisette, Soldato 43° Fanteria, nato e residente a Gorlago, figlio 
di Giacomo e di Besso Caterina, celibe.
L’ufficiale dello Stato civile                                                                                          
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 18 giugno 1917

43° Reggimento Fanteria di Linea
Ufficio Matricola
          Tortona, addì 14 giugno 1917

OGGETTO: Richiesta copia dell’atto di morte

Al Sindaco del Comune di Gorlago 
Bergamo

Si prega la S.V. a voler trasmettere con la maggior sollecitudine possibile una copia dell’atto di morte del soldato effettivo 
a questo Reggimento Brevi Antonio di Giacomo e Besso Caterina nato il 14 maggio 1890 in cotesto comune, e deceduto 
il 3 giugno 1917 in seguito a infezione tetanica da ferita arma da fuoco alla gamba destra nell’ospedale Militare di 
Alessandria

           IL COLONNELLO
           RELATORE

[risposta del Comune]  22/6 917 - Informato che non è ancora pervenuta la copia dell’atto di morte
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Dal Municipio di Gorlago
          Gorlago, li 3 novembre 1922

OGGETTO: Brevi Antonio di Giacomo Classe 1890 Categ a 2ª

Ill mo Sig. Comandante
del Distretto Militare
di Bergamo

 Interesso la ben nota compiacenza della S.V. Ill ma a favorirmi un certificato dal quale risulti se la ferita che fu 
causa della morte del militare controcitato, avvenuta nell’Ospedale militare di Alessandria il giorno 3 Giugno 1917, sia 
stata riportata o no in combattimento.
 Tale documento è stato richiesto dal Sottosegretariato di Stato per l’Assistenza militare e le Pensioni di Guerra a 
corredo della pratica per la concessione della polizza al padre del militare stesso.
Sicuro di sollecita evasione, anticipo ringraziamenti.
 Col massimo oseequio
          Il Sindaco
          O. Viscardini
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CALDARA Giovanni Battista

Dal Municipio di Gorlago
          Gorlago, li 13 febbraio 1920

OGGETTO: Caldara Giò Battista di Domenico e di Mapelli Lucia - Classe 1884 quale rividibile della leva dell’anno 
1882
n. 16970 di matricola
156° Fanteria

On. Comando del
Distretto Militare
di Bergamo

 Ritorno l’unita copia di foglio matricolare non riguardante il militare contro indicato, giusta la mia richiesta 
fatta con nota 3 febbraio corrente, N 61.
 Prego quindi a nuovamente verificare la posizione del medesimo ed a favorirmi il suddetto documento con cortese 
sollecitudine.
 Per meglio facilitare la ricerca, informo che il predetto Caldara andò disperso nel combattimento del 6 Novembre 
1915 sul monte S. Michele del Carso e che tale comunicazione fu fatta a questi Ufficio dall’On. Comando del Deposito 
89° Fanteria.
 In attesa, con osservanza
          Il Sindaco
          O. Viscardini

   Bergamo, 20-3-920
DISTRETTO MILITARE DI BERGAMO

         Al Municipio di
    Gorlago
N. 1 mod. 61 relativo all’……  del militare che si 
trasmette a codesto Comune in esito alla presente 
richiesta      
    IL RELATORE
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N. di matricola 16970 del distretto di Bergamo (42)

COPIA DEL FOGLIO MATRICOLARE

di Caldara Giovanni Bat di Domenico e di Mapelli Lucia nato il 26 marzo 1882 a Gorlago mandamento di Trescore 
circondario di Bergamo che ha estratto il n. … di leva sulla classe 1882 quale inscritto nel comune di Gorlago manda-
mento di Trescore circondario di Bergamo

Contrassegni personali, matrimoni e vedovanze
Statura metri 1,76  Torace m. 1,00
Capelli colore castano
             forma ……
Occhi castani
Colorito ……
Dentatura sana Arte o professione Carrettiere

Se all’atto dell’arruolamento sapeva leggere sì
                                                       scrivere sì

ARRUOLAMENTO, SERVIZI, PROMOZIONI ED ALTRE VARIAZIONI MATRICOLARI DATA
Soldato di leva 1ª Categoria classe 1882 Distretto Bergamo il quali mandato rividibile per 
congiuntivite della 1889 del Consiglio di Leva e lasciato in Congedo Illimitato Regio Consolato 
di Basilea
…… alla ferma di 1 anno Legge 28 luglio 1904. Chiamato alle armi e giunto tale nel 74° 
Reggimento Fanteria
Tale effettivo nel Reggimento Fanteria in Bergamo e mandato in Congedo Illimitato
Concessa Dichiarazione di buona Condotta
Chiamato alle armi per Istruzione e giunto
Mandato in Congedo Illimitato
Tale nella Milizia mobile in detto
Chiamato alle armi per mobilitazione  col R.D. del 22.5.1915
Circolare del G.M. N 370 del 1915
giunto
Tale nel 156 Reggimento Fanteria
Giunto in Territorio dichiarato in stato di Guerra.
Disperso nel Fatto d’armi di Monte S. Michele del Carso
Rilasciata dichiarazione d’irreperibilità

17 - 12 - 1904
29 - 12 - 1904
1 - 1 - 1904
1 - 8 - 1905

18 agosto 1909
6 - 7 - 1909
8 - 12 - 1913

10  - 1915
26 ottobre 1915
27 ottobre 1915
6 - 11 - 17
26 - 1 - 17

CAMPAGNE, AZIONI DI MERITO, DECORAZIONI, ENCOMI, FERITE, LEZIONI, FRATTURE,
 MUTILAZIONI IN GUERRA OD IN SERVIZIO

Campagna di Guerra Italo Austriaca
                                                          1915

Bergamo, li 20  marzo 1920
L’UFFICIALE DI MATRICOLA                                                                                      IL RELATORE
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DARDI Giacomo Cristoforo Antonio

REGIA PREFETTURA di Bergamo
          Addì 2 dicembre 1912
OGGETTO: Decisioni del Consiglio di Leva

Signor Sindaco
Gorlago

Per le occorrenti annotazioni sulle liste di leva di codesto Comune e con preghiera di rendere consapevoli gl’interessati 
pregiomi partecipare alla S. V. le seguenti decisioni emesse da questo Consiglio di Leva in seduta d’oggi 

Numero
di estrazione Cognome, Nome e Classe dell’iscritto DECISIONE

250 Dardi Antonio 1892 Abile arr.to in 1ª categoria

IL PREFETTO
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GHIDINI Angelo

Protocollo del Municipio di Gorlago del 5 febbraio 1917 

48° Reggimento Fanteria di Linea
Ufficio Informazioni
          Catanzaro, 31 gennaio 1917                        
Risposta al foglio
del 24 gennaio 1917

OGGETTO: Soldato Ghidini Angelo Giuseppe fu Cristoforo

Al Sindaco di Gorlago (Bergamo)
 
Dovendo rilasciare dichiarazione d’irreperibilità del militare controdistinto, e non trovandosi il foglio matricolare, la 
S.V. è pregata volerne indicare le generalità complete (maternità, data e luogo di nascita, classe, matricola, distretto)
          IL TENENTE COLONNELLO
          COMANDANTE IL DEPOSITO

[risposta del Comune] Ghidini Angelo fu Cristoforo e di Patelli Francesca, nato a Gorlago il 12/10 95 - Classe 1895, 
n. 1597 matricola, Distretto di Bergamo, già incorporato nel 50 Regg. Fanteria
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GHIDINI Davide

Dal Municipio di Gorlago 

        
  Gorlago, li 13 febbraio 1918                      

OGGETTO: Sergente Ghidini Davide

Ill mo Sig. Comandante
87° Fanteria
5° Battaglione
Compagnia Stato Maggiore
Sezione Lanciatorpedini
Zona di Guerra
 
Da oltre quattro mesi il militare controsegnato non dà sue 
notizie alla famiglia.
 Prego la S.V. Ill ma ad assumere informazioni per 
conto del medesimo ed a riferirmele con tutta sollecitudine.
 Ringraziando, con perfetta osservanza

     Il Sindaco
     O. Viscardini

87° Regg.to Fanteria
UFFICIO NOTIZIE                      

Ill mo Sindaco
di Gorlago
Bergamo
 
In restituzione significando che l’…… scritto militare ri-
sulta disperso dal giorno 20/10/17 in seguito combattimen-
to nella linea di Pezzo.
Non fu possibile avere dai superstiti notizie precise sulla 
sorte toccatagli.
     Il Cappellano

[risposta sul retro dello stesso foglio]
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GHIDINI Francesco

Dal Registro degli Atti di Morte del Comune di Gorlago dell’anno 1921 

L’anno 1921, addi quindici Giugno a ore dieci e minuti trenta nella Casa Comunale. 
Io Viscardini Osvaldo, Sindaco, Ufficiale dello stato Civile del Comune di Gorlago, avendo ricevuto dal Comando della 
Sesta Divisione di Fanteria copia dell’atto di morte, ho per intero ed esattamente trascritto la copia suddetta che è del 
tenore seguente:
Numero 4 - Atto di morte dell’operaio borghese Ghidini Francesco di Cristoforo inscritto sul presente registro addi tredici 
del mese di marzo dell’anno millenovecentosedici. L’anno millenovecentosedici ed alli dodici del mese di marzo nella lo-
calità San Martino mancava ai vivi alle ore… in età d’anni diciannove il Ghidini Francesco operaio borghese muratore 
nativo di Gorlago provincia di Bergamo figlio di Cristoforo e di Belotti Maria Ermellina. Morto in seguito a schiaccia-
menti di una baracca da una valanga sepolto a S. Martino come consta dall’attestazione delle persone a pié del presente 
sottoscritte: Firma delle persone che attestano la morte. Firmati: S. Tenente Giulio Concornolli e Caporale Maggiore 
Cerghini Ferruccio. Il Comandante la Compagnia Firmato: Tenente Bosoglio. Eseguita la trascrizione, ho munito del 
mio visto ed inserita la copia suddetta nel volume degli allegati a questo registro.
 L’Ufficiale dello Stato Civile
  Osvaldo Viscardini
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GHILARDI Antonio

 A Gorlago, li 21 novembre 19119
AL COMANDO DEPOSITO 5. REGGIMENTO ALPINI

MILANO

OGGETTO: Domanda l’iquidazione indennità prigionia.
 (CIRCOLARE 321 dispensa 37 G.M. del 20 giugno 1919)

Il sottoscritto Padre del soldato Ghilardi Antonio della classe 1895 distretto Militare di Bergamo Matricola 1583 
appartenente all’atto della cattura al 5° Alpini Battaglione Morbegno Compagnia 3ª Sezione Mitragl. dichiara che è 
stato catturato dal nemico il 24 ottobre 1917 in località Altipiani Asiago e morto in Austria il 18 marzo 1918. Do-
manda in base a quanto prescrive la su citata circolare il rimborso dell’indennità di guerra per il periodo di prigionia 
trascorso in Austria dal 24 ottobre 1917 al 18 marzo 1918.
Dichiara di non essere mai stato sottoposto ad alcun procedimento penale per diserzione, ne per passaggio al nemico.

IL RICHIEDENTE
(Grado, Casato e Nome)
Ghilardi Michele

Visto il Sindaco
O. Viscardini
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LOCATELLI Angelo
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MANENTI Giuseppe Paolo

Protocollo del Municipio di Gorlago del 19 settembre 1917

Barletta, li 14-9-1917
DEPOSITO BERSAGLIERI - BARLETTA

Ufficio Cassa

OGGETTO: Trasmissione C.V.

         Al Municipio di Gorlago (Bergamo)

Si trasmette l’annessa C.V. di L. 10.00 (dieci) emessa dall’Uff. Post. di Gorlago il 2-8-917 con n° 74 e all’indirizzo Bers. 
Manenti Giuseppe, con preghiera di rimetterla al mittente Manente Rosa o suoi congiunti accusandone ricevuta.

Il Tenente Colonnello
Comandante d. Deposito
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 19 settembre 1917

Barletta, li 14-9-1917
DEPOSITO BERSAGLIERI - BARLETTA

Ufficio Cassa

OGGETTO: Trasmissione C.Vaglia

         Al Municipio di Gorlago (Bergamo)

Si trasmette l’annessa C.V. di L. 5.00 (cinque) emessa dall’Ufficio Postale di Gorlago portante il N° 39 - in data 20-8-17 
all’indirizzo Bers. Manenti Giuseppe detto militare irreperibile a questo Deposito con preghiera di rimetterla al mittente 
Sig. Manenti Adamo o suoi congiunti e pregasi di accusare ricevuta.

IL TENENTE COLONNELLO
COMANDANTE IL DEPOSITO
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 19 settembre 1917

Barletta, li 14-9-1917
DEPOSITO BERSAGLIERI - BARLETTA

Ufficio Cassa

OGGETTO: Trasmissione C.V.

         Al Municipio di Gorlago (Bergamo)

Si trasmette l’annessa C.V. di L. 5 (cinque) emessa dall’Uff. Post. di Gorlago il 17-8-917 col N° 5 e all’indirizzo Bers. 
Manenti Giuseppe, con preghiera di rimetterla al mittente Manente Rosa o suoi congiunti accusandone ricevuta.

Il Tenente Colonnello
Comandante del Deposito
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MORO Giuseppe

Protocollo del Municipio di Gorlago del 7 giugno 1928

COMANDO DISTRETTO
MILITARE DI BERGAMO

Ufficio Parifica

OGGETTO
Moro Giuseppe
di Melchisedecco cl 1893        Al Sindaco di Gorlago

Pregasi trasmettere con cortese sollecitudine una copia dell’atto di irreperibilità dell’ex militare in oggetto nato in code-
sto Comune il 4-5-93 e morto in data ? onde poter eseguire la relativa trascrizione matricolare.

         IL CAPO UFFICIO
        PARIFICA E FORZA IN CONGEDO
             CAPITANO GIOVANNI SIOTTO PINTOR
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OBERTI Giuseppe

Protocollo del Municipio di Gorlago del 9 aprile 1916

Roma, 29 mar 1916
COMMISSIONE

 per la erogazione delle somme offerte
A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE

DEI MILITARI MORTI E DEI FERITI                                              

Questa Commissione, accogliendo la domanda fattane, ha concesso a Testa Maria, madre del defunto sold. Oberti Giu-
seppe domiciliato in cotesto comune un sussidio di lire 150 rappresentate dall’accluso vaglia di servizio.
La S.V. voglia compiacersi di far recapitare detto vaglia all’interessato, restituendo poi a questa Commissione, con cortese 
sollecitudine, la ricevuta qui annessa firmata per quietanza.

        Il Segretario della Commissione
Al Sig Sindaco di
Gorlago
Bergamo
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PIEVANI Battista

Protocollo del Municipio di Gorlago del 26 agosto 1916

Piacenza, addi 22-8 1916
26° REGG: FANTERIA
DEPOSITO

OGGETTO
Militare defunto

AL SINDACO DI
Gorlago
(Brescia)                                             

In pacco raccomandato a parte si sono rimessi alla S.V. , con preghiera di curar-
ne la consegna alla famiglia, i seguenti oggetti appartenenti al defunto soldato 
Pievani Battista del 111° Reggimento Fanteria un portafoglio, un borsellino 
contenente l. 0,50, uno specchietto tascabile un piastrino di riconoscimento, 
corrispondenza personale.
Si prega di accusare ricevuta, dando assicurazione dell’avvenuta consegna.

     IL TENENTE COLONNELLO 
             COMANDANTE del DEPOSITO
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 10 settembre 1916

REGIO CONSOLATO GENERALE D’ITALIA
IN BASILEA

                                                                                                              Basilea 7 settembre 1916

Ai fini della pensione militare a cui la vedova ha diritto, prego la S.V. di farmi tenere d’urgenza copia degli atti di nascita 
e di morte di Giovanni PIEVANI, nato in codesto Comune il 20 febbraio 1886, deceduto sul campo di battaglia il 19 
giugno u.d.
A termini di legge, dette copie dovranno essere legalizzate da codesto Tribunale.
Con distinta considerazione.
           Il R° Console Generale

Signor Sindaco di
Gorlago



28

SAVOLDI Alessandro

Protocollo del Municipio di Gorlago del 14 settembre 1917

Piacenza 11 settembre …
Reggimento Genio (Pontieri)
Ufficio d’Amministrazione

OGGETTO: Lasciti del defunto
 
Al SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI
(Bergamo)                             Gorlago

Presso quest’amministrazione esistono gli oggetti vari e L. 5 lasciati dal defunto soldato Savoldi Alessandro
Perché detti oggetti possono essere spediti agli eredi interessati, è necessario che codesto Comune faccia qui tenere un docu-
mento in carta libera dal quale risultino i nomi degli eredi stessi.

        IL RELATORE

[risposta del Comune] 14/9 Trasmesso richiesto certificato indicante come erede il Padre



29

Protocollo del Municipio di Gorlago del 24 settembre 1917

Piacenza 19. 9. …
4° Regg. Genio (Pontieri)
Ufficio d’Amministrazione

ELENCO delle carte che si trasmettono al 
Al SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI
(Bergamo)                             Gorlago

1 Plico contenente degli oggetti vari.
1 Cartolina vaglia di l. 4.90 che unitamente a l. 0.10 per spese postali formano la somma di l. 5.00.
Con preghiera di consegnare il tutto al padre del defunto Soldato
SAVOLDI ALESSANDRO
restituendo a questo Comando le due accluse ricevute firmate per quietanza.

        IL RELATORE
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Protocollo del Municipio di Gorlago senza data [il telegramma è ricevuto il 3 settembre 1919]

Per precisare informazioni soldato Savoldi Alessandro dirigersi al comando deposito quarto regg. Genio 18 comp. Piacen-
za          
          Direttore Ospedaletto da campo 91
            Pisano
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SIGNORELLI Celestino

Bergamo, li 12/9 1916
DEPOSITO 78° REGGIMENTO FANTERIA
Ufficio Cassa

ELENCO delle carte che si trasmettono all’Ill mo Sig. 
Sindaco del Comune di Gorlago (Bergamo)

1 Pacco contenente oggetti e valori lasciati dal defunto m. Signorelli Celestino.
Che si trasmettono con preghiera di consegnarli ai di lui eredi abitanti in codesto Comune e di ritornare l’acclusa ricevuta 
debitamente quietanzata e vistata.

        IL COLONNELLO
                Comandante il Deposito

[risposta del Comune] 19/9/916 Consegnato moglie e spedita ricevuta
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SIMONELLI Giuseppe

Protocollo del Municipio di Gorlago del 9 aprile 1916

Roma, 29 mar 1916
COMMISSIONE

 per la erogazione delle somme offerte
A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE

DEI MILITARI MORTI E DEI FERITI                                              

Questa Commissione, accogliendo la domanda fattane, ha concesso a Simonelli Antonio padre del defunto Soldato Simo-
nelli Giuseppe domiciliato in cotesto comune un sussidio di lire 150 rappresentate dall’accluso vaglia di servizio.
La S.V. voglia compiacersi di far recapitare detto vaglia all’interessato, restituendo poi a questa Commissione, con cortese 
sollecitudine, la ricevuta qui annessa firmata per quietanza.

        Il Segretario della Commissione
Al Sig Sindaco di
Gorlago
Bergamo
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TERZI Giovanni Battista

Protocollo del Municipio di Gorlago dell’8 novembre 1922 Data Comunicazione al Padre

MINISTERO DELLA GUERRA
Direzione Centrale del Servizio Sanitario Militare

Divisione 3ª Sezione 3ª                                             
Roma, li ottobre 1922

5 Novembre
OGGETTO Trasporto gratuito di salma di militare morto in guerra.
Signor Sindaco del Comune di Gorlago (Bergamo)

La legge 11 agosto 1921 n° 1074 consente il trasporto, a carico dello Stato, dei militari morti in conseguenza dell’ulti-
ma guerra mondiale e sepolti fuori dall’ex zona di guerra soltanto nel caso in cui il decesso sia avvenuto per ferite.
Esclude dunque tutti quelli che morirono per malattia anche se questa fu riconosciuta proveniente da causa di servizio.
Ora poiché il soldato Terzi Giovanni pel trasporto della cui salma nel cimitero di cotesto Comune venne fatta domanda 
dal padre Terzi Giuseppe dimorante costà vicolo Superstiti n. 24 morì invece per malattia e trovasi sepolto a Mirandola 
cioè fuori del territorio già dichiarato zona di guerra, tale domanda non può essere accolta e questo Ministero prega 
cotesto Municipio d’informare l’interessato.

Pel Ministro
d’ordine

Il Direttore Capo Divisione



34

Protocollo del Municipio di Gorlago del 28 maggio 1926   Date le notizie - ved. a tergo

MINISTERO DELLE FINANZE
     DIREZIONE GENERALE 
DELLE PENSIONI DI GUERRA
SERVIZIO POLIZZE COMBATTENTI

                                            
Roma, addì 20 - 5 - 1926

OGGETTO Informazioni ex mil. Terzi Giovanni

Signor Sindaco Gorlago

Si prega riferire sulle cause della morte  del … militare in oggetto e se è possibile, assumendolo dalle informazioni che 
potrebbero fornire i parenti, la data di cattura e di uscita dalla zona di operazioni.
Si ringrazia

Il DIRETTORE
CAPO SERVIZIO
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Risposta del Municipio di Gorlago del 28 maggio 1926  

Terzi Giovanni Battista
di Giuseppe e di Lorenzi       On. Direz. Generale
Caterina Francesca       delle Pensioni di Guerra
Classe 1895        (Servizio Polizze Combattenti)
N 1605 (42) di matricola       Roma

                                            
Dai documenti esistenti in quest’ufficio e dalle informazioni assunte risulta che l’ex militare indicato in oggetto è morto 
presso l’infermeria dei prigionieri liberati in Mirandola (Ospedale da campo n. 0158) il giorno 28 Novembre 1918 in 
conseguenza di bronco polmonite.
Che il medesimo fu catturato e internato a Mauthausen sulla fine del mese di giugno dell’anno 1916 e liberato verso il  
giorno 20 del mese di novembre 1918.
Tanto in esito alla nota ……

Con oss.
Il Podestà
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Protocollo del Comune di Gorlago del 22 maggio 1940 anno XVIII  

COMANDO DISTRETTO MILITARE (42)
 Ufficio Matricola       Bergamo, 20/5/1940 Anno XVIII
          Al Comune di
            Gorlago
OGGETTO: Defunto soldato Terzi Giovanni di Giuseppe classe 1895 matricola 1062

                                            
Pregasi accertare, interrogando i famigliari, parenti ed amici del defunto soldato in oggetto, fatto prigioniero il 15/5/1916 
mentre faceva parte del 69° Fanteria a M. Maronia:
quando è rientrato dalla prigionia e quando fu inviato al campo concentramento di Mirandola, specificando giorno, mese 
ed anno. (vedi atto di morte in data 8 luglio 1920)

Il Colonnello Comandante
(Enrico Grassi)

[nota del Comune] morto ospedale Mirandola 28 - 11 - 1918
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Risposta del Comune di Gorlago del 24 maggio 1940  

[appunti a matita] rientrati dalla prigionia da Mautausen (Austria) nel giorno dal 5 al 7 novembre 1918
a Poggiorusco campo di concentramento e dopo circa una settimana in seguito a malattia (febbre spagnola) venne ricove-
rato nell’ospedale di Mirandola dove è deceduto

Defunto soldato
Terzi Giovanni di Giuseppe
Classe 1895 - Matr. 1062

                                            
Da un fratello del defunto soldato in oggetto ho avuto le seguenti notizie:
a) Rientrato dalla prigionia (Mautausen - Austria) il 6 novembre 1918 e inviato al campo di concentramento di Pog-
giorusco;
b) il 15 Novembre successivo trasferito all’Ospedale di Mirandola nel quale è deceduto il giorno 28 del mese stesso.
Tanto in evasione alla richiesta contenuta nella nota sopra citata.
          Il Podestà

Gorlago,li 24 maggio 1940 XVIII
al Comando del Distretto Militare
  di Bergamo
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TESTA Pietro Battista                                                      

Protocollo del Comune di Gorlago del 21 febbraio 1921  

DISTRETTO MILITARE DI BERGAMO    
     Bergamo, 16 - 2   1921

Al Signor Sindaco di
Gorlago                                            

Si prega trasmettere estratto atto di morte del militare Testa Pietro 
Battista di Mosè della classe 1886 necessitando per espletare urgente 
pratica ministeriale.

IL RELATORE

Risposta del Comune di Gorlago del 21 feb-
braio 1921  

Nonostante le reiterate sollecitazioni fatte, non 
ancora è pervenuto a questo Ufficio la copia 
dell’atto di morte dell’ex prigioniero di guerra 
controindicato e nemmeno la dichiarazione d’ir-
reperibilità.
Non posso quindi dare evasione alla pregiata nota 
emarginata.     
 Con oss. Il Sindaco
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Protocollo del Comune di Gorlago del 15 marzo 1921  

6° REGGIMENTO ARTIGLIERIA PESANTE
 Ufficio Pensioni       Treviso, 9 marzo 1921

OGGETTO: Soldato Testa Pietro di Mosè classe 1886
Al Comune di Gorlago (Bergamo)

                                            
Dovendosi espletare una pratica del militare in oggetto, pregasi cotesto Comune voler riferire d’urgenza a questo ufficio la 
sorte toccatagli ed in caso di morte voler rimetterci il relativo atto di morte.

Il Maggiore Relatore
(Tedesco)

[nota del Comune] mancano notizie dal 24/10 1917
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Risposta del Comune di Gorlago del 15 marzo 1921  

     Gorlago, li 15/3  1921

On. Comando,
Il militare controindicato fin dal 24 ottobre 1917 non dà sue notizie alla famiglia.
Le numerose pratiche esperite per conoscere la sorte toccata al medesimo sono riuscite infruttuose, non solo, ma nonostante 
…… richiesta fatta al Comando del 10 Art. Fortezza al quale apparteneva il militare stesso, non ancora si è potuto avere 
la dichiarazione di irreperibilità. Anche il Comando dell’8° artiglieria di Fortezza, a cui fu trasmessa la relativa pratica 
per competenza, benché più volte sollecitato, non ha creduto di evaderla.
Tanto in esito alla pregiata nota emarginata.
  Con oss. Il Sindaco
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Protocollo del Comune di Gorlago del 16 maggio 1925  

Comando Distretto Militare di Bergamo
 Ufficio Congedi        Bergamo, addì 13 - 5 - 1925

OGGETTO: Testa Pietro di Mosè classe 1886
Al Sindaco di Gorlago                                             

Pregasi trasmettere con la maggior sollecitudine una copia dell’atto di morte dell’ex militare in oggetto nato in codesto 
Comune il 28 - 5- 1886 e morto prigioniero del nemico in data sconosciuta.

IL TENENTE COLONNELLO
CAPO UFFICIO RECLUTAMENTO MOBILITAZIONE

[nota del Comune] spedita dichiarazione d’irreperibilità, non essendo trascritto l’atto di morte.
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TROVENZI Agostino                                                      

Protocollo del Municipio di Gorlago del 30 dicembre 1916 

[nota del Comune] spedita ricevuta

Deposito 89° Regg.to Fanteria

UFFICIO NOTIZIE

OGGETTO:
Oggetti e valori di pertinenza del defunto soldato Tro-
venzi Agostino dell’89° Regg. Fanteria

Al Signor Sindaco
del Comune di 
(Bergamo) Gorlago

Pavia, 15 dicembre 1916

Perché ne sia curata la consegna agli aventi diritto si 
trasmettono i valori e gli oggetti abbandonati in morte 
dal Defunto
soldato Trovenzi Agostino 
la cui famiglia risiede in Gorlago.
Gli eredi dovranno quietanzare l’annessa ricevuta che la 
S.V. vorrà restituire con cortese sollecitudine.

IL RELATORE

Vaglia di servizio N …… di L. ……
Oggetti che si trasmettono: come da elenco accluso
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VALLI Giacomo                                                      

Protocollo del Municipio di Gorlago del 9 aprile 1916

Roma, 29 mar 1916
COMMISSIONE

 per la erogazione delle somme offerte
A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE

DEI MILITARI MORTI E DEI FERITI                                              

Questa Commissione, accogliendo la domanda fattane, ha concesso a Valli Angelo, padre del defunto Sold. Giacomo 
domiciliato in cotesto comune un sussidio di lire 150 rappresentate dall’accluso vaglia di servizio.
La S.V. voglia compiacersi di far recapitare detto vaglia all’interessato, restituendo poi a questa Commissione, con cortese 
sollecitudine, la ricevuta qui annessa firmata per quietanza.

        Il Segretario della Commissione
Al Sig Sindaco di
Gorlago
Bergamo
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Domanda per trasporto di salma di militare, a spese dello Stato

Nome, cognome e grado del militare Valli Giacomo trombettiere
Figlio di fu Angelo e di fu Brevi Angela
Se celibe od ammogliato: Celibe
Comando, corpo o servizio al quale apparteneva: 13° regg.to Bersaglieri
Data della morte 29 luglio 1915
Causa della morte per ferite d’arma da fuoco
La salma trovasi rinchiusa in cassa di zinco?  ?
Cimitero in cui è sepolta  ?          N° della tomba  ?
Comune di …… Provincia di ……
Cimitero per quale si chiede il trasporto: Gorlago
Comune di Gorlago   Provincia di Bergamo
Stazione ferroviaria o punto di sbarco più vicino Gorlago
Nome e cognome della persona che chiede il trasporto Valli Pietro Paolo
Grado di parentela col deceduto: Fratello
Indirizzo:  Comune di Gorlago   Provincia di Bergamo
  Piazza Umberto 1° N.° 2
Provvede la famiglia, a sue spese, al trasporto dalla stazione ferroviaria o dal punto di sbarco più vicino al cimitero co-
munale?  sì   ai funerali?  sì

Data 2 maggio 1922        Firma del richiedente
          Valli Pietro Paolo
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Estratto dell’atto di morte allegato alla richiesta del trasporto della salma
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UFFICIO DELLO STATO CIVILE
DEL

Comune di Gorlago

ESTRATTO
dai registri degli atti di Morte dell’anno 1917

L’anno millenovecentodiciassette e questo dì trentuno del mese di Gennaio a ore dieci e minuti … nella Casa Comunale.
Io Viscardini Osvaldo, Sindaco Uffiziale dello Stato Civile del Comune di Gorlago avendo ricevuto dall’ufficio dello 
Stato Civile in Guerra copia dell’atto di morte, ho per intero ed esattamente trascritta la copia suddetta che è del tenore 
seguente:

ESTRATTO dell’Atto di morte del trombettiere Valli Giacomo inscritto sul Registro tenuto dall’Aiutante maggiore in 2ª 
T. Fantoni a pagina 13 N. 13 d’ordine.
Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione matricole incaricato della tenuta dei registri di Stato Civile presso il 50° 
Battaglione Bersaglieri dichiara che nel Registro degli atti di Morte a pagina tredici ed al N. tredici d’ordine trovasi 
inscritto quanto segue:

L’anno millenovecentoquindici ed alli ventinove del mese di Luglio nella prossimità di Castelnuovo sul Carso mancava ai 
vivi alle ore undici in età d’anni ventitré il Trombettiere Valli Giacomo della quinta compagnia al numero 33117=42 
di matricola nativo di Gorlago provincia di Bergamo figlio di Angelo e di Brevi Angela, celibe, morto in seguito a ferita 
d’arma da fuoco, sepolto sul luogo come risulta dal verbale di morte modello 147 redatto dal Sottotenente Signor Ganini 
e firmato dai testi bersaglieri Depanicis Donato e Fistoli Giuseppe. L’aiutante maggiore in seconda incaricato della tenuta 
del Registro
firmato: T: Fantoni. Roma, li venti gennaio 1917.
V ° il Direttore Capo della Divisione
firmato: Galoreli

Per copia autentica
L’aiutante maggiore in seconda

firmato: T. Fantoni

Il presente estratto concorda coll’atto originale inscritto sul registro dell’anno 1917 al progressivo N. 8 e si rilascia in carta 
libera a richiesta di Valli Pietro Paolo per attestata povertà con certificato del Sindaco di Gorlago in data 2 Maggio 1922.

Addì 2 Maggio 1922

L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE
O. Viscardini
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Dal Municipio di Gorlago

MUNICIPIO DI GORLAGO

OGGETTO Per trasporto salma

Alla Regia Prefettura di Bergamo
Gorlago, li 3 maggio 1922

A richiesta del Sig. Valli Pietro Paolo fu Angelo di qui, trasmetto l’unita domanda per il trasporto a spese dello stato, della 
Salma del Trombettiere Valli Giacomo fu Angelo.
Allego anche l’estratto del relativo atto di morte.
In conformità al disposto dell’Art. 6 del R.D. 19 gennaio 1922 N. 30, accerto che il richiedente è il fratello maggiore 
del Caduto e che spetta al medesimo il diritto di priorità per la concessione del trasporto gratuito di cui sopra, ed in pari 
tempo dichiaro anche che la suddetta salma può essere ricevuta nel Cimitero di questo Comune.
Con perfetta osservanza
Il Sindaco
O. Viscardini

[nota poco leggibile] occorre esperire le …… necessarie per …… il Comune ove trovasi il cimitero ed in seguito …… 
a che Provincia tale Comune appartiene
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VAVASSORI Luigi                                                      

Protocollo del Municipio di Gorlago del 6 gennaio 1917

          Treviso, 5/1  17                                           

Pregasi trasmettere massima urgenza certificato attendente che famiglia soldato Vavassori Luigi abitante via Torrazza è 
in condizioni di poterlo mantenere durante la licenza di convalescenza di giorni quaranta.

       Comandante Deposito Convalescenza Treviso Colonnello Re

[nota del Comune] Risposto che la famiglia ha dichiarato in senso affermativo
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 22 gennaio 1917

          addì 19 gennaio 1917         
88° REGGIMENTO FANTERIA DI LINEA

Ufficio Stralcio
Elenco delle carte che si trasmettono al Sindaco di Gorlago (Bergamo)                                

1 Vaglia di servizio N. 41 di Lire 60 che si invia a senso della Circolare N. 457 del G.M. 1916 al soldato Vavassori 
Luigi (……) convalescente in cotesto Comune.
1 Ricevuta che si prega di tornare quietanzata.
       Il Colonnello
       Comandante il Deposito

(Annotazioni) Si restituisce il Biglietto di Licenza per giorni 40 rilasciato dal Dep. di Convalescenza di Tappa di Treviso 
il 6 cor. L’indennità verrà corrisposta al Vavassori al ritorno al Corpo, ove dal relativo foglio di uscita dall’Ospedale, la 
malattia risulti dipendente da cause di servizio.
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 4 ottobre 1917

          Livorno, addì 1 ottobre 1917         
88° REGGIMENTO FANTERIA DI LINEA

Ufficio Stralcio
Elenco delle carte che si trasmettono al Sindaco di Gorlago (Bergamo)                                

1 Biglietto licenza
1 Vaglia di servizio N. 46 di Lire 60 che si invia a senso della Circolare N. 457 del G.M. 1916 al soldato Vavas-
sori Luigi convalescente in cotesto Comune.
1 Ricevuta che si prega di tornare quietanzata.
       Il Colonnello
       Comandante il Deposito
       Il Relatore



51

Protocollo del Municipio di Gorlago del 2 dicembre 1918
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 7 dicembre 1918
Risposta del Sindaco

A tutt’oggi non è pervenuta 7 - 12 - 918 notizia in quanto alla morte del soldato controdistinto.
L’ultima cartolina spedita dallo stesso alla famiglia porta la data del 19 novembre u.s.
L’erede del medesimo è la madre Donadelli Angela. Tanto in esito all’emarginata nota.
   Con oss.
     Il Sindaco
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VISCARDI Ernesto                                                     

Protocollo del Municipio di Gorlago del 31 ottobre 1918

          Milano, addì 28 ottobre 1918         
DIREZIONE DEL GRUPPO DEGLI OSPEDALI DI RISERVA DI MILANO

OSPEDALE MILITARE
PRINCIPALE

Elenco delle carte che si trasmettono al Sindaco di Gorlago (Bergamo)                                

1 Vaglia della Banca Italia N. 1.044.052 di L. 12.05, somma pervenuta dall’Ospedale da Campo N. 213, dove 
morì il sold. Viscardi Ernesto fu Angelo, classe 1890, vedovo di Serughetti Maria, somma dal medesimo abbandonata.
Che si trasmette con preghiera di consegnarla agli eredi del predetto militare defunto e accusare regolare quietanza alla 
scrivente.
       IL DIRETTORE DEI CONTI
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VISMARA Giovanni                                                     

Protocollo del Municipio di Gorlago
         

7° Regg.to Bersaglieri
Ufficio Matricola
Protocollo N 1042

Oggetto
Comunicazione decesso
del Caporale
Vismara Giovanni

Sig. Sindaco
 del Comune
  di Gorlago

                               

         
Brescia, li 21 Giugno 1917

Per il prescritto della Circolare 471 del G.M. 1915, questo Comando comu-
nica a V.S. che nei combattimenti svoltisi dal 23 al 31 maggio u.s. è decesso 
il Caporale

Vismara Giovanni
di Antonio e di Belotti Elisabetta classe 1890.
Voglia la S.V. coi dovuti riguardi darne partecipazione alla famiglia inte-
ressata, e nel contempo porga ad essa le vive condoglianze del Comando del 
Reggimento e dello scrivente.

Il Tenente Colonnello
Comandante il Deposito

Gorlago, li 9 aprile 1919.
Per copia conforme all’originale

Il Segretario Com.le

Antonio Pezzoli

V.° Il Sindaco
O. Viscardini



55

Protocollo del Municipio di Gorlago del 29 agosto 1922
Brescia, 27 - 8 - 1922

7° Regg. Bersaglieri

Si rivolge preghiera alla S.V. Ill.ma perché si compiaccia interessare la famiglia del defunto militare
Vismara Giovanni di Antonio

domiciliata in codesto Comune di volere inviare una fotografia del caduto, dovendola allegare nell’ “Albo D’oro” del 
reggimento nel quale verranno raccolte le immagini di tutti i militari del 7° morti per ferite o per malattie causate dalla 
guerra.
Nel caso di cambiamento di domicilio pregasi comunicare la nuova residenza della famiglia.
Con osservanza

L’ufficiale Addetto
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30 - 8 - 922 

  Sig. Vismara Mauro - Gorlago

L’on. Comando del 7° Bersaglieri in Brescia mi ha pre-
gato di invitarvi a trasmettergli un esemplare della foto-
grafia del vostro fratello Giovanni caduto valorosamente 
combattendo in guerra. La fotografia stessa verrà allegata 
all’ “Albo d’oro” del predetto Reggimento.

Con stima
Il Sindaco

6 - 9 - 922 

La famiglia del defunto militare controcitato è dispia-
ciuta di non poter assecondare la richiesta di codesto on. 
Comando trovandosi in possesso di un solo esemplare della 
fotografia del caduto.

Con osservanza
Il Sindaco
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Dal Comune di Gorlago
Gorlago, li Novembre 1941 - XX

Al Comando Deposito del 1° Reggimento
Artiglieria d’armata
   Torino

La sottoscritta Saccomandi Giulia fu Battista di Gorlago (Bergamo), Vedova del militare morto in Guerra Vismara 
Giovanni fu Antonio della classe 1890, valendosi delle disposizioni emanante dal Ministero della Guerra con Circolare 
N 149700/52.1.1 in data 11 Agosto 1941, fa istanza a Codesto Comando per l’invio in licenza illimitata dell’unico 
suo figlio Vismara Giovanni fu Giovanni della classe 1917, appartenente a codesto Reggimento, col N 389 di matricola.
A tal uopo allega i seguenti documenti:
1) Stato di famiglia;
2) Dichiarazione del Distretto Militare di Bergamo attestante che il predetto suo figlio si trova alle armi;
3) Copia dell’atto di morte del marito caduto in guerra;
4) Copia della partecipazione di decesso fatta alla famiglia per invito del Comandante del Deposito del 7° Reggimento 
Bersaglieri.
Sicura dell’assecondamento, ringrazia
      La Richiedente

Gorlago, li Novembre 1941 - XX

Visto con dichiarazione che la richiedente Saccomandi Giulia fu Battista è tutt’ora vedova del Caduto in Guerra Capo-
rale Vismara Giovanni fu Antonio e che Vismara Giovanni fu Giovanni, della classe 1917 è l’unico suo figlio
      
          Il Podestà
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VITALI Antonio                                                     

Protocollo del Municipio di Gorlago del 31 dicembre 1916

Roma, 30 dic. 1916
COMMISSIONE

 per la erogazione delle somme offerte
A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE

DEI MILITARI MORTI E DEI FERITI                                              

Questa Commissione, accogliendo la domanda fattane, ha concesso a Facchinetti Luigia madre del defunto milit. Vitali 
Antonio abitante in codesto comune un sussidio di lire 150 rappresentate dall’accluso vaglia di servizio.
La S.V. voglia compiacersi di far recapitare il detto vaglia all’interessato, restituendo poi a questa Commissione, con cor-
tese sollecitudine, la ricevuta qui annessa firmata per quietanza.

        Il Segretario della Commissione
Al Sig Sindaco di
Gorlago
Bergamo
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 22 novembre 1917

DEPOSITO 92° REGG. FANT.
UFFICIO AMMINISTRAZIONE

Torino, 15 - 11 - 1917
OGGETTO: Richiesta atto di notorietà del defunto Sold. Vitali Antonio di Andrea cl. 1890 m. 23 febbraio 1916

Al Municipio di Gorlago
  (Bergamo)
Si prega codesto Municipio di voler far pervenire con cortese sollecitudine atto di notorietà del defunto emarginato onde 
poter spedire, per la consegna agli eredi quanto segue, giacente a questo Deposito: L 1.50

          Il Relatore

[nota del Comune] Risposto essere la madre Facchinetti Luigia
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Protocollo del Municipio di Gorlago del 16 dicembre 1917

          Torino, addì 18 dic. 1917         

Deposito 92° - 161° - 250° Regg. Fanteria
UFFICIO CASSA

Elenco delle carte che si trasmettono al Sindaco
del Comune di Gorlago (Bergamo)                                

1 Vaglia ordinario N. 76 dell’importo di L. 1.50
 Si prega corrispondere tale somma agli Eredi del defunto soldato Vitali Antonio fu Andrea.
1 Ricevuta che si prega voler ritornare debitamente firmata e con cortese sollecitudine.
          IL TENENTE COLONNELLO
           RELATORE
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VOLTI SENZA NOME

Tra le immagini dei Caduti che erano poste sulle lapidi sistema-
te sul sagrato della Parrocchiale, ve ne sono alcune a cui non è 
stato possibile attribuire un’identità certa.
Si ritiene comunque giusto riprodurle perché, al di là dei nomi, 
sono i volti di alcuni di quei giovani per i quali, come recita la 
canzone “…ritorno non fu”.
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I DISPERSI

Protocollo del Comune di Gorlago del 30 luglio 1923
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Protocollo del Comune di Gorlago del 5 agosto 1925
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Protocollo del Comune di Gorlago del 30 luglio 1923
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Protocollo del Comune di Gorlago del 5 agosto 1925
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COMITATO PROVINCIALE BERGAMASCO
Pro Liberatori e Liberati
Commissione Onoranze ai Caduti in Guerra

Sul giornale “Il Popolo” del 25 aprile 1918 si dà notizia della 
avvenuta costituzione del Comitato pro-combattenti dallo Stelvio 
al Garda, comitato che intende provvedere alla distribuzione di 
premi in denaro ai combattenti nella zona “che va dallo Stelvio 
al Garda”; ne fanno parte, tra gli altri, il prefetto di Bergamo, 
i presidenti del Consiglio Provinciale e della Deputazione Pro-
vinciale, il presidente e i consiglieri della camera di commercio, 
i sindaci di Bergamo, Clusone, Treviglio, Ponte San Pietro, e un 
maggiore dei carabinieri. Immediatamente dopo la conclusione 
della guerra, a seguito delle nuove attribuzioni conferitegli da 
parte dell’assemblea convocata dal Segretario Provinciale delle 
Opere Federate, il comitato delibera (e ne dà notizia sempre “Il 
Popolo” del 6 novembre 1918) di mutare la sua denominazione 
in “Comitato provinciale bergamasco pro liberatori e liberati”.
Sulla scia di quanto si va facendo anche in altre province, il 
Comitato decide di costituire al suo interno una Commissione 
Onoranze ai Caduti in Guerra con la finalità di ricordare i nomi 
dei caduti bergamaschi e, possibilmente, raccoglierne le fotogra-
fie, così da ottenere un album fotografico, corredato da notizie, 
che verrebbe poi offerto gratuitamente alle famiglie dei caduti. A 
questo fine, a partire dal novembre 1919, la Commissione invia a 
tutti i sindaci della bergamasca una circolare, da trasmettere poi 
a tutte le famiglie dei caduti, nella quale devono essere compi-
late le seguenti voci: cognome e nome, data e luogo di nascita, 
residenza, paternità, maternità, classe, arma, reggimento, batta-
glione, compagnia, grado; professione, stato civile, fatto d’arme, 
località od ospedale in cui ha lasciato la vita il soldato; premi, 
campagne precedenti, altre notizie particolari; eventuale invio 
della fotografia. I sindaci dei vari comuni devono avere cura, 
una volta ricevute le circolari compilate, di spedirle al Palazzo 
Municipale di Bergamo non oltre il termine (raccomandato) di 
un mese. Ancora nel dicembre 1920 la Commissione continua ad 
inviare le circolari ai sindaci di quei comuni che non hanno dato 
nessuna risposta.
A seguito delle reiterate proteste dei famigliari dei caduti perché, 
se non il promesso album fotografico, vengano almeno riconse-
gnate le fotografie (spesso le uniche del defunto), il 16 ottobre 
1922 la Commissione decide - causa l’alto costo tipografico - la 
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sospensione della pubblicazione ed indica nel 4 novembre 1923 
(data dell’inaugurazione della Torre della Vittoria) un termine 
possibile per la realizzazione dell’album. Il 22 novembre dello 
stesso anno, dopo aver provveduto alla accurata copia dei nomi, 
dati cronologici e di fatto dei caduti di 268 comuni bergamaschi 
(copia che dovrà essere depositata nel Museo del Risorgimento 
della città), inizia la restituzione delle fotografie ai sindaci, che 
a loro volta le consegneranno ai famigliari, accompagnandole 
con una circolare in cui si giustifica la mancata realizzazione 
dell’album fotografico.
Per quanto riguarda i caduti di Gorlago le famiglie che rispon-
dono sono 29 su 44 e le foto inviate, poi restituite, sono 23. Le 
notizie raccolte in queste schede confermano e a volte ampliano 
le informazioni biografiche già possedute. A titolo di esempio 
si riporta una copia delle lettere circolari che il Comitato invia 
alle famiglie per richiedere le notizie.
Questo materiale è disponibile presso la Biblioteca A. Mai di Ber-
gamo consultabile in Salone Furietti, segnatura Ar 26.


	BELOTTI Giacomo
	BELOTTI Pietro Costante
	BREVI Antonio
	CALDARA Giovanni Battista
	COMITATO PROVINCIALE BERGAMASCO
	Commissione Onoranze ai Caduti in Guerra
	DARDI Giacomo Cristoforo Antonio
	GHIDINI Angelo
	GHIDINI Davide
	GHIDINI Francesco
	GHILARDI Antonio
	LOCATELLI Angelo
	MANENTI Giuseppe Paolo
	MORO Giuseppe
	OBERTI Giuseppe
	PIEVANI Battista
	SAVOLDI Alessandro
	SIGNORELLI Celestino
	SIMONELLI Giuseppe
	TERZI Giovanni Battista
	TESTA Pietro Battista                                                      
	TROVENZI Agostino                                                      
	VALLI Giacomo                                                      
	VAVASSORI Luigi                                                      
	VISCARDI Ernesto                                                     
	VISMARA Giovanni                                                     
	VITALI Antonio                                                     
	VOLTI SENZA NOME

